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Di Pilato Vincenzo (a cura di), Per 
una lettura dei segni dei tempi. Un per-
corso interdisciplinare, Cittadella, As-
sisi 2024, pp. 228, € 19,50.

L’indagine di un concetto quale quel-
lo dei segni dei tempi è un’operazione 
tutt’altro che scontata. Richiede non 
solo un’analisi che sia al tempo stesso 
teologica, filosofico-ermeneutica, so-
ciologica e storica; ma anche una rico-
struzione del nucleo fondativo e della 
Wirkungsgeschichte di questo concetto a 
partire dal Concilio Vaticano II e fino 
ai nostri giorni. Ciò è quando il seguen-
te volume si presta a fare.
Lo scritto – che raccoglie undici contri-
buti di accademici e accademiche prove-
nienti dal panorama teologico e filosofi-
co italiano – è il frutto di un seminario 
di ricerca dal titolo Per una lettura dei segni 

dei tempi. Epistemologia, fondamenti, percor-

si tenutosi a Molfetta presso l’Istituto 

Regina Apuliae della Facoltà Teologica 
Pugliese durante l’Anno Accademico 
2022/2023. Tra le principali caratteri-
stiche del volume vi sono: l’attenzione 
al metodo inter- e trans-disciplinare, un 
marcato interesse alla dimensione con-
testuale, un ampio ventaglio di sensibili-
tà differenti e una costante tensione tra 
la dimensione teoretica – o del pensiero 
– e quella più marcatamente pratica e 
concreta. A partire da queste peculiari-
tà, lo scritto ha il pregio di presentare 
un ampio spettro di riflessioni e di piste 
di ricerca, offrendo un risultato finale 
armonico nella sua varietà di indagini e 
di stimoli.
Il volume si apre con la prefazione di 
Vincenzo Di Pilato che ha lo scopo di 
allestire il palcoscenico dell’indagine, 
introducendo il percorso di ricerca e 
le questioni principali dell’opera. A se-
guire vi sono i contributi di Valentina 
Gaudiano, Antonio Bergamo e Marcel-

lo Acquaviva che analizzano il concetto 
centrale dell’opera da un punto di vista 
teoretico e sistematico. Vito Limone 
tratta invece la questione del metodo 
in teologia a partire dalla riflessione pa-
tristica e in particolare di Origene. Lo 
scritto prosegue poi con una ricostru-
zione storica, teologica e semantica del 
termine ad opera di Giuseppe Gugliel-
mi; con una rilettura contemporanea 
dei signa a partire dal concetto di “cam-
biamento d’epoca” redatta da Fulvio 
De Giorgi e con un’analisi della dimen-
sione ecclesiologica dei segni dei tempi 
a firma di Simona Segoloni. Il compito 
di concludere lo scritto è invece dato a 
tre contributi che si impegnano a offri-
re una lettura contestuale del concetto. 
Armando Nugnes, ponendo l’attenzio-
ne sulla dimensione pubblica, sociale e 
relazionale dei signa, li individua nella 
fraternità. Riccardo Burigana li risco-
pre invece nel movimento ecumenico 
contemporaneo, alla luce di una me-
moria che ha il compito di illuminare 
il futuro. Infine Roberto Catalano li 
rintraccia nel dialogo tra cristiani e mu-
sulmani nell’attuale contesto europeo, 
un segno che si presenta come sfida e 
opportunità per ricostruire un futuro 
dia-logico e comune.
 Il punto di riferimento centrale circa la 
dottrina dei segni dei tempi è rinvenibi-
le nel documento del Concilio Vaticano 
II, Gaudium et Spes, al numero 4. Dove, 
dopo aver ricordato come il compito 
della Chiesa sia continuare l’opera del 
Cristo nel mondo, si afferma che per 
adempiere a questo compito la Chiesa 
deve «[…] scrutare i segni dei tempi 
e interpretarli alla luce del Vangelo» 
(GS 4). «Questi signa presentati in GS 
contengono, al contempo, una lettura 
sociologica e una prospettiva teologi-
ca, tratti che caratterizzano il tempo e 
appelli che sgorgano dal cuore stesso 
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dell’uomo e della donna e lo potreb-
bero condurre al Vangelo, a Cristo, per 
cercare in Lui risposte che orientano 
il cammino di umanizzazione» (Di Pi-
lato, 7). Si configurano così come dei 
luoghi all’interno della storia, da inter-
pretare attraverso la Parola evangelica 
e con lo scopo non solo di vivere ap-
pieno il nostro tempo, ma soprattutto 
di realizzare la Parola stessa nel nostro 
tempo e per il nostro mondo.
Tra le principali linee di pensiero che uni-
scono i contributi contenuti nel volume, 
due sono di particolare centralità e inte-
resse. La prima è rappresentata dalle ri-
flessioni teologiche di Klaus Hemmerle e 
la seconda dall’attenzione alla dimensio-
ne contestuale. Procedendo con ordine, 
tra le intuizioni più stimolanti per com-
prendere i segni dei tempi vi sono le sue 
considerazioni sulla “verità che accade 
nel mezzo”, secondo cui «l’inizio è qual-
cosa che sta tra un accadimento, come 
qualcosa che sorge in esso e che sta per 
compiersi, e qualcosa che ancora non è 
compiuto. È come un confine tra il già e il 
non-ancora» (Gaudiano, 21). L’inizio che 
è Cristo e che si compie all’interno della 
storia e permette di cogliere all’interno del 
dispiegarsi storico dei segni, delle briciole 
della sua presenza. «Compito dell’auditus 

temporis allora sarà non solo quello di of-
frire un resoconto della realtà, ma di di-
schiudere un’epistemologia esistenziale 
nella quale nei differenti contesti possa 
darsi l’accadere dell’incontro con Cristo e 
il suo germinare nelle culture in cui esso 
viene a situarsi» (Bergamo, 76).
L’accento alla dimensione contestuale 
porta invece a leggere segni dei tempi 
quali la fraternità, il dialogo ecumenico 
e quello interreligioso alla luce del Con-
cilio Vaticano II e dell’attuale contesto 
pluralista. La fraternità, come segno dei 
tempi diventa un «paradigma interpreta-
tivo dell’umano e delle sue dinamiche, 

in cui sono chiamati a ritrovarsi e ripen-
sarsi insieme sia la comunità dei creden-
ti che le altre aggregazioni umane a cui 
essa si rivolge nel tentativo di instaurare 
un dialogo» (Nugnes, 153). La lettura di 
questi eventi come segni dei tempi ha 
il pregio di portare alla luce la necessità 
di interpretarli attraverso la tradizione 
biblica, teologica e magisteriale, nella 
consapevolezza che ognuno di questi 
eventi è il frutto presente di «mosaici di 
tradizioni» (Burigana, 192) che vanno 
portate alla luce, vissute e che contribu-
iscono a edificare un’«identità aperta e 
dialogica» (Catalano, 199).
Dalla ricchezza e diversità di approc-
ci e sensibilità presenti nello scritto 
emerge una consapevolezza comune. 
I segni dei tempi chiedono una collo-
cazione personale e comunitaria nella 
storia, attraverso il riconoscimento di 
una fede, l’inserimento in una tradizio-
ne e una disposizione verso un futuro 
da scrivere attraverso quelle che Bou-
rdieu chiama “ragioni pratiche”, capaci 
di riconoscere i segni di una Presenza 
e di essere compartecipi alla sua re-
alizzazione. Si configura allora come 
necessaria una riflessione teologica ed 
ecclesiale che sappia essere capace di 
orientare pratiche di riconoscimento 
dei segni dei tempi e di compartecipa-
zione al piano storico-salvifico.

Mattia viCenTini

Be()ano Luigi, Senza più la dome-
nica. Viaggio nella spiritualità secola-
rizzata, E+atà, Cantalupa (TO) 2023, 
pp. 112, € 13,00.

Una ricerca del 2023 (riportata in 
http://www.settimananews.it/so-
cieta/italia-forte-ribasso-pratica-


